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              AL SEGRETARIO GENERALE  CGIL SCUOLA

     Dott.  Enrico PANINI                    R O M A
              AL SEGRETARIO GENERALE  CISL SCUOLA

     Dott.  Francesco SCRIMA             R O M A
  AL SEGRETARIO GENERALE  UIL SCUOLA

     Dott.  Massimo DI MENNA           R O M A
  AL SEGRETARIO GENERALE  SNALS CONFSAL

     Dott.  Gino  GALATI                      R O M A
OGGETTO: riconoscimento anzianità giuridica ed economica dei Direttori S.G.A. alla data del 1°

                    settembre 2000. Richiesta intervento.


Cari colleghi,

                               chiedo  il Vs. intervento per sostenere la richiesta del pieno riconoscimento dell’anzianità giuridica ed economica dei Direttori S.G.A.  alla data del 1° settembre 2000.

Come ben sapete all’atto dell’inquadramento nell’area D, profilo professionale dei Direttori dei servizi generali ed amministrativi, è stato applicato il metodo della temporizzazione e non la norma generale di cui all’art. 66 comma 6  CCNL 4/8/95, vigente per effetto dell’art. 142 CCNL 24/7/2003.

L’erronea applicazione ha determinato per i Direttori S.G.A.  un danno ingiusto, poiché sono stati retrocessi dalle posizioni stipendiali già acquisite nel profilo professionale di Responsabile amministrativo. In buona sostanza il passaggio da Responsabile amministrativo a Direttore S.G.A. ha fatto conseguire un risultato economico-retributivo solo parzialmente positivo, mentre il passaggio dei Guardarobieri dall’area A all’area B non ha determinato nessun effetto negativo sulle anzianità già maturate.

Se anche dopo il Vs. intervento il MIUR non dovesse determinarsi ad una soluzione amministrativa, Voi (a noi non è consentito) potreste promuovere la procedura di interpretazione autentica e risolvere la questione con apposito accordo in sede Aran.

Certo dell’attenzione che vorrete riservare alla presente nota ed al problema  posto, Vi porgo un cordiale saluto e resto in attesa di cortese risposta. 

Lì, 28 Aprile 2005






IL PRESIDENTE









        Giorgio  GERMANI

